         SALUTO AL SIGNOR  PRESIDENTE DELLA 

                               REPUBBLICA

                65°ANNIVERSARIO ECCIDIO ARDEATINO

                                   Roma - 24 Marzo  2009
Signor Presidente,

                                    a nome di tutti i Familiari La ringrazio 

per essere - ancora una volta - fra noi a commemorare il 

Sacrificio dei nostri Cari.

65° Anni fa i nostri Padri furono posti dinanzi ad una scelta:

l’Amore per la famiglia e l’Amore per la Patria.

Prevalse il riscatto per una Nazione svilita da una dittatura, 
che ci condusse all’alleanza con il nazismo ed ad una guerra

atroce e violenta le cui ferite – per noi - non si sono mai 

rimarginate.

Abbiamo superato il nostro dolore personale solo nella
certezza che il Sacrificio dei nostri Cari è servito 

all’ Italia : Italia che amiamo e di cui ci sentiamo parte attiva.

L’impegno quotidiano della nostra Associazione è mantenere 

vivo il Loro Ricordo per gli Alti Esempi che ci hanno lasciato:
Pace, Libertà e Democrazia non sono solo vocaboli, sono 
Valori che appartengono ad ogni essere umano che si 

riconosca nel vivere civile.

Signor Presidente,

                                      La Sua sensibilissima partecipazione,
la quotidiana presenza dei giovani delle scuole di ogni ordine e

grado è segno tangibile di quanto le 335 Voci, soffocate dalla

barbarie umana, siano ancora in grado di comunicare a tutti

 che solo il rispetto delle diversità ed il dialogo fra i Popoli

sia la Strada Maestra da percorrere.

Signor Presidente ed Autorità tutte,

noi continuiamo a lavorare, perché questo è il nostro dovere.

Lavoriamo insieme incessantemente soprattutto nei momenti 

bui e di profonda crisi.
Dobbiamo lasciare ai giovani la speranza del futuro ed il 

fulgido esempio di chi ha lottato ed è morto 

per la Democrazia ed il rispetto dei Diritti Umani.

                                                    Grazie Signor Presidente  

                                               La Presidente Nazionale ANFIM

                                               Prof.ssa Rosina Stame

